
 
 

COMUNE DI VILLAROMAGNANO 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 
 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA  
 

DEL PROCESSO DI  
RAZIONALIZZAZIONE  

DELLE PARTECIPATE 2015 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE CONCLUSIVA DEL PROCESSO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPATE 2015 

(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 
 

 
PREMESSA 
Lo scorso anno, nel mese di marzo, gli enti locali e più in generale le amministrazioni pubbliche, 
hanno dovuto predisporre il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie, dirette ed indirette, con il quale hanno dato seguito a quanto previsto dall’art. 1, commi 
611-614, della legge 23.12.2014, n. 190 (la legge di stabilità del 2015). 
Il comma 611 dell’art. 1 della legge di stabilità 2015, ha infatti,  dato  avvio ad un “processo di 
razionalizzazione” delle società partecipate finalizzato ad assicurare il “coordinamento della finanza 
pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato”, mediante l’eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili 
al perseguimento delle finalità istituzionali 
Detto processo, a norma del medesimo comma 611, deve ispirarsi ai seguenti criteri generali:  
- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 
- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre 
società partecipate o enti; 
- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
- contenimento dei costi di funzionamento. 
Nel rispetto del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo Comune ha provveduto 
alla redazione del  Piano operativo di razionalizzazione delle società, approvato con delibera del 
Consiglio comunale n. 4 del 29.04.2015; il Piano è stato trasmesso, a norma del comma 612 
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2015, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti, 
ed è stato pubblicato sul sito istituzionale di questo Comune in Amministrazione Aperta nella 
sezione Enti controllati / Società partecipate. 
Il comma 612 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 prevede che la conclusione 
formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione” 
nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano.  
La presente relazione viene quindi predisposta  dal Sindaco con l’ausilio del Segretario Comunale; 
la stessa sarà comunicata per opportuna presa d’atto al Consiglio comunale nella prima adunanza 
utile e  sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
La Relazione conclusiva  sarà, altresì,  pubblicata nel sito internet dell'amministrazione nel rispetto 
dell’obbligo di legge  (d.lgs. 33/2013).  In caso di omissione sarà, conseguentemente, soggetta di 
accesso civico. 
 
 
LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DELL’ENTE 
 
Il Comune di Villaromagnano,  al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, 
deteneva quote di partecipazione al capitale dei seguenti organismi 
 
 
 
 
 



Codice fiscale 
società 

partecipata  
Ragione sociale Localizzazione 

Forma 
giuridica 
dell'Ente 

codice ateco 
Quota % 

partecipazione 
diretta  

Quota % 
partecipazio
ne indiretta 

02021850066 
- ASMT Servizi 
industriali SpA  

Via  – Tortona  Società per 
azioni  

E.36 

 
0.211% 

 
 

0% 

 
02021740069 

SOCIETA’ PUBBLICA 
PER IL RECUPEROED IL 

TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI SPA – SIGLABILE 

IN SRT SPA  

Str.Vecchia per 
Bosco Marengo – 

Novi Ligure  

Società per 
Azioni  E.38.32.3 0.32% 0% 

 
 
Nel Piano si precisava che il Comune di Villaromagnano partecipa anche al Consorzio 
Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali con sede in Tortona  con una quota  dello  1,9%,  e al 
Consorzio Servizio Rifiuti del Novese Tortonese Acquese e Ovadese (CSR) con una quota dello 
0.77%; poichè i Consorzi, così come le Unioni e le Convenzioni,  rientrano nelle “forme 
associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), la partecipazione agli stessi 
non è stata considerata nel  Piano. 
 
Nel Piano, per quanto concerne la partecipazione in ASMT, si sono evidenziate le seguenti azioni: 
 
ASMT ha posto in essere vari provvedimenti finalizzati alla razionalizzazione delle partecipazioni 
dalla stessa detenute, quali la liquidazione della società Sfera Srl, la liquidazione della società CTV 
Srl e la cessione, in seguito a scissione, della società Chiara Gaservizi Srl. 
Questo Comune, dal canto suo, nel 2014: 

-  ha approvato,  con delibere C.C. n. 6/2014 e G.C. n. 19/2014, la dismissione delle azioni di 
ATM  dietro corrispettivo di € 18.526, 67, pari al 90,93% del capitale sociale versato; 

- ha approvato, con delibera C.C. n. 27/2014, la vendita dell’intera quota di partecipazione ad 
ASMT Energia Srl dietro corrispettivo di € 4.144,78, pari al valore della partecipazione 
maggiorato del 20%  

 
In sede di elaborazione ed approvazione del Piano, non si sono rilevati i presupposti per effettuare 
altri interventi sulle partecipazione societarie di questo Ente mediante operazioni di cessione, 
scioglimento, accorpamento o fusione, data l’essenzialità dei servizi realizzati dalle stesse, di 
interesse generale, e rientranti nell’ambito della competenza del Comune come individuato dall’art. 
13 del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali). 
Inoltre, come si evince dal suesposto elenco le quote minime di partecipazione non consentono al 
Comune alcuna forma di controllo societario. 
 
Villaromagnano, 31/03/2016     IL SINDACO  


